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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Viste:

 la deliberazione di Giunta n. 1062 del 17 luglio 2017
avente  ad  oggetto:  “Modifiche  e  integrazioni  per
l’annualità  2017  al  Programma  di  riordino  territoriale
2015-2017  (L.R.  21/2012)”  (di  seguito  PRT)  che,  in
attuazione  della  L.R.  21/2012  (art.  22  e  ss.),
all’allegato 1 ha disciplinato i criteri e le modalità per
la concessione dei contributi alle Unioni per l’anno 2017;

 la L.R. 23 dicembre 2016 recante “Bilancio di previsione
della Regione Emilia-Romagna 2017-2019”, che ha stanziato
sul  capitolo  3205  “Contributi  alle  forme  stabili  di
gestione associata (art. 11 eart. 14, comma 2 L.R. 26
aprile 2001, n. 11 abrogata; art. 21bis, L.R. 30 giugno
2008, n. 10; artt. 22, 23, 24, L.R. 21 dicembre 2012, n.
21)” la somma di euro 8.000.000,00 per l’esercizio 2017;

Dato atto che il predetto aggiornamento del PRT al §9
comma 1 stabilisce che alle unioni beneficiarie della quota
di  risorse  di  cui  al  §4,  pari  a  3  milioni  di  euro,  i
contributi 2017 sono concessi in due fasi, nella prima delle
quali le Unioni interessate potranno richiedere, presentando
apposita domanda conforme al modello allegato a), entro il 31
luglio, l’erogazione della predetta quota di risorse;

Dato atto che entro il termine del 31 luglio 2017 sono
pervenute le domande, conformi al modello approvato, delle
Unioni indicate nella tabella a), in cui sono riportati anche
gli estremi del protocollo in ingresso:

tabella a)

Denominazione Unione Estremi protocollo in entrata

Nuovo circondario imolese PG/2017/0530859 del 19/07/2017

Unione dei Comuni dell'Appennino
bolognese

PG/2017/0530248 del 19/07/2017

Unione dei Comuni Valle del
Reno, Lavino e Samoggia

PG/2017/0531899 del 19/07/2017

Unione montana dei Comuni
“Savena - Idice”

PG/2017/0530833 del 19/07/2017

Unione dei comuni Valle
del Savio

PG/2017/0534450 del 20/07/2017

Testo dell'atto
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Unione dei Comuni della Romagna
Forlivese – Unione montana

PG/2017/0535134 del 20/07/2017

Unione dei Comuni del
Distretto ceramico

PG/2017/0540641 del 21/07/2017

Unione dei Comuni del Frignano PG/2017/0531910 del 19/07/2017

Unione “Terre di Castelli” PG/2017/546070 del 25/07/2017

Unione montana Alta Val Nure PG/2017/0535115 del 20/07/2017

Unione dei Comuni Valle
del Tidone PG/2017/0531905 del 19/07/2017

Unione dei comuni montani
alta val d'Arda PG/2017/0535563 del 20/07/2017

Unione Montana Valli Trebbia
e Luretta PG/2017/0531917 del 19/07/2017

Unione dei comuni Valli
Taro e Ceno …………………………………………………………………………………

Unione montana Appennino
Parma est PG/2017/0531888 del 19/07/2017

Unione della Romagna Faentina PG/2017/0535077 del 20/07/2017

Unione Montana dei Comuni
“dell'Appennino Reggiano”

PG/2017/0527862 del 18/07/2017

Unione di Comuni Valmarecchia PG/2017/0531921 del 19/07/2017

Rilevato  che  la  quantificazione  della  quota  di
contributo spettante alle Unioni partecipanti alla prima fase
di concessione, come indicate nella tabella a), deve essere
effettuata in base ai criteri di cui al §4 del PRT; pertanto
alle  predette  Unioni  spettano  gli  importi  indicati  nella
tabella b):

tabella b)

Denominazione Unione

Quota contributo
di cui al §4 del PRT (riservata

alle sole Unioni montane)
espressa in €

Nuovo circondario imolese 89.189,71
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Unione dei Comuni dell'Appennino
bolognese

369.565,41

Unione dei Comuni Valle del
Reno, Lavino e Samoggia

116.050,18

Unione montana dei Comuni
“Savena - Idice”

169.047,56

Unione dei comuni Valle
del Savio

189.088,10

Unione dei Comuni della Romagna 
Forlivese – Unione montana

248.710,42

Unione dei Comuni del
Distretto ceramico

88.830,44

Unione dei Comuni del Frignano 260.530,03

Unione “Terre di Castelli” 86.723,87

Unione montana Alta Val Nure 74.652,58

Unione dei Comuni Valle
del Tidone 47.341,69

Unione dei comuni montani
alta val d'Arda 49.768,40

Unione Montana Valli Trebbia
e Luretta 141.035,22

Unione montana Appennino
Parma est

180.380,96

Unione della Romagna Faentina 106.442,49

Unione Montana dei Comuni
“dell'Appennino Reggiano”

288.411,92

Unione di Comuni Valmarecchia 208.841,27

Totale 2.714.610,25

Dato atto che all’Unione dei comuni Valli Taro e Ceno,
che non ha presentato domanda per la prima fase, spetta la
somma di euro 285.389,75, che viene accantonata e che sarà
attribuita  alla  predetta  Unione  nella  seconda  fase  di
concessione dei contributi 2017 ai sensi del PRT, se tale
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Unione  presenterà  valida  domanda  di  contributo  entro  il
prescritto  termine  del  15  settembre  (§9  co.8  del  PRT);
diversamente la somma predetta verrà ripartita, in misura
proporzionale, tra gli altri enti indicati nella tabella b)
nella seconda fase di concessione dei contributi;

Attestato  che  il  PRT  2015-2017  aggiornato  è  stato
pubblicato in data 18 luglio 2017 ai sensi dell’art. 26 co. 1
del D. Lgs. 33/2013;

Richiamati:

 la l.r. n. 40 del 15/11/2001 in quanto applicabile;

 la l.r. n. 43 del 26/11/2001 e succ. mod.;

 la l.r. nn. 26 e 27 del 23 dicembre 2016;

 il d.lgs. n.118 del 23/06/2011 e ss.mm.;

Richiamate:

 la deliberazione di G.R. n. 2338/2016 e ss.mm.;

 le deliberazioni di G.R. n. 56 del 25/01/2016, n. 270 del
29/02/2016, n. 622 del 28/04/2016, n. 702 del 16/05/2016,
n. 1107 dell’11/07/2016, n. 477 del 10/04/2017;

 le deliberazioni di G.R. n. 2416 del 29/12/2008 e ss.mm.
per quanto applicabile e n. 468 del 10/04/2017;

Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui al D.Lgs. n.
118/2011 e ss.mm. e che, pertanto, l’impegno di spesa possa
essere  assunto  con  il  presente  atto  in  relazione  alla
tipologia di spesa prevista;

Preso atto che la procedura dei conseguenti pagamenti
che  saranno  disposti  in  attuazione  del  presente  atto,  è
compatibile con le prescrizioni previste all’art. 56, comma
6, del citato D.Lgs. n. 118/2011;

Considerato  che,  sulla  base  delle  valutazioni
effettuate  dal  competente  Servizio  Riordino,  Sviluppo
Istituzionale e Territoriale, le risorse di cui al presente
atto non rientrano nell’ambito di quanto previsto dall’art.
11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”, poiché
si tratta di contributi espressamente previsti dal PRT in
attuazione della L.R. 21/2012, senza uno specifico vincolo di
destinazione;

Visti:
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 la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in
materia di normativa antimafia” e successive modifiche;

 la  determinazione  dell’Autorità  per  la  vigilanza  sui
contratti pubblici di lavoro, servizi e forniture del 7
luglio 2011 n. 4, recante “Linee guida sulla tracciabilità
dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della legge 13
agosto 2010, n. 136”;

 il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della
disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni” e succ. mod.;

 la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  89  del  30
gennaio 2017 recante “Approvazione del Piano triennale di
prevenzione della corruzione 2017-2019”;

 la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  486  del  10
aprile 2017 recante “Direttiva di indirizzi interpretativi
per  l'applicazione  degli  obblighi  di  pubblicazione
previsti dal d.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano
triennale di prevenzione della corruzione 2017-2019”;

 le deliberazioni della Giunta regionale dell’11 novembre
2013, n. 1621, recante gli “Indirizzi interpretativi per
l’applicazione  degli  obblighi  di  pubblicazione  previsti
dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33” e del 26 gennaio 2015 n.
57  recante “Programma  per la  trasparenza e  l’integrità
approvazione aggiornamento per il triennio 2015/2017”;

Vista la determinazione del Direttore Generale alle 
Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni n. 9304 del 13 
giugno 2016 “Conferimento incarichi dirigenziali nell'ambito 
della Direzione generale Risorse, Europa, Innovazione e 
Istituzioni”;

Dato atto dei pareri allegati;

D E T E R M I N A

a) di  concedere  alle  Unioni  di  comuni  ed  al  Nuovo
Circondario Imolese indicati nella tabella b), riportata
nelle  premesse  al  presente  atto,  che  hanno  presentato
apposita  istanza,  le  quote  di  contributo,  in  conto
annualità 2017 disciplinati dal §4 del PRT 2015-2017 in
attuazione delle deliberazioni della Giunta regionale n.
1048/2015,  n.  276/2016  e  n.  1062/2017,  nella  misura
indicata nella stessa tabella, per l’importo complessivo
di euro 2.714.610,25;
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b) di accantonare a favore dell’Unione dei comuni Valli Taro
e Ceno la somma di euro 285.389,75,da attribuire ai sensi
del §4 del PRT, unitamente alle altre quote di contributo
spettanti,  nella  seconda  fase  di  concessione  dei
contributi, qualora la predetta Unione presenti valida
domanda  entro  il  prescritto  termine  del  15  settembre;
diversamente la somma predetta verrà ripartita in misura
proporzionale tra gli altri enti indicati nella tabella
b)  riportata  nelle  premesse  nella  seconda  fase  di
concessione dei contributi;

c) di imputare la somma di euro 2.714.610,25 registrata al
n. 4553 di impegno, sul capitolo 03205 “Contributi alle
forme stabili di gestione associata (art. 11 e art. 14,
comma 2 l.r. 26 aprile 2001, n. 11 abrogata; art. 21 bis,
l.r. 30 giugno 2008, n. 10; artt. 22, 23, 24, l.r. 21
dicembre  2012,  n.  21)”  del  bilancio  finanziario
gestionale  2017-2019,  anno  di  previsione  2017,  che
presenta  la  necessaria  disponibilità,  approvato  con
deliberazione di G.R. n. 2338/2016 e succ.mod.;

d) di dare atto che in attuazione del D.Lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.  la  stringa  concernente  la  codificazione  della
transazione elementare, come definita dal citato decreto,
è la seguente:

UNIONI DI COMUNI

Missione Programma Codice Economico COFOG Transazione 
UE

SIOPE C.I. 
Spesa

Gestione 
Ordinaria

18 01 U.1.04.01.02.005 01.8 8 1040102005 3 3

NUOVO CIRCONDARIO IMOLESE

Missione Programma Codice Economico COFOG Transazione 
UE

SIOPE C.I. 
Spesa

Gestione 
Ordinaria

18 01 U.1.04.01.02.999 01.8 8 1040102999 3 3

e) di dare atto che le norme di cui all’art. 11 della legge
16 gennaio 2003, n. 3 non sono applicabili alle attività
oggetto  dei  finanziamenti  di  cui  al  presente
provvedimento;

f) di dare atto che alla liquidazione della spesa complessiva
di euro 2.714.610,25 a favore delle Unioni di comuni ed al
Nuovo Circondario Imolese di cui alla tabella b) riportata
nelle  premesse  alla  presente  determinazione  per  gli
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importi indicati in corrispondenza di ciascuno di essi,
provvederà il Dirigente competente in un’unica soluzione
sulla base del presente atto ed ai sensi della normativa
contabile  vigente,  della  deliberazione  di  Giunta  n.
2416/2008 e s.m.i. per quanto applicabile, e sulla base
delle procedure previste delle deliberazioni della Giunta
regionale  n.  1048/2015,  n.  276/2016  e  n.  1062/2017  ad
avvenuta pubblicazione di cui al punto g) che segue;

g) di dare atto che, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 14
marzo  2013,  n.  33  e  s.m.i.,  nonché  sulla  base  degli
indirizzi  intrepretativi  ed  adempimenti  contenuti  nelle
deliberazioni  n.  89/2017  e  n.  486/2017,  il  presente
provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione
ivi contemplati;

h) di precisare altresì che si provvederà agli adempimenti
previsti  dall’art.  56,  7°  comma  del  citato  D.Lgs.  n.
118/2011;

i) di  pubblicare  il  presente  provvedimento  nel  Bollettino
ufficiale telematico della Regione Emilia-Romagna.

Elettra Malossi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Elettra Malossi, Responsabile del SERVIZIO RIORDINO, SVILUPPO ISTITUZIONALE E
TERRITORIALE esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e
s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta
DPG/2017/12563

IN FEDE

Elettra Malossi

Allegato parere di regolarità amministrativa
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marina Orsi, Responsabile del SERVIZIO GESTIONE DELLA SPESA REGIONALE
esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità contabile in merito all'atto con numero di proposta DPG/2017/12563

IN FEDE

Marina Orsi

Allegato parere di regolarità contabile
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